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La partc principale ciella -facciata della chiesa
é cos"[ituita c1a un pronao tetra-cti]o sorretto
cta colonne coriirzj"e scanalate poste su un alto
aoccolo; ai lati del pronac) vi sono due cortine
murarie corìipresa tra lesene corirlzie: in esse
si aprono clue .finestre su cui poggiano altret-
ta$'Le colonne che recigono la trabeazione . Al
d.i sopra del pronao vi é un tirnpar:o tria:rgolg
re ne1 cr..li sfonclato é posta untepig'rèfe; ai 1a
ti vi é un terrauso balaustrini coi'r sei torce-
lre. Lunfo Via Lagrange si apre una sola g'rande
porta sormoirtata da trabeazione; la parete prq
senta due srdii:i scanditi da :irarcapiano conca-
voi nellrordine in-feriore si trovairo tre s-fon-
dati rettangÈIari, in quello superiore vj- sono
tre grandi "Sinestro,ri ad arco ceil coriÌice rac-
cordata a}la trabeazione che percorre il "fian*
co ú\sterno <1e11a chiesa, Al diisotto del pronao
vi ú un prospetto con ingresso cent:'a1e a bat-
tenti in legno, af-iiancato cla due i:icci"rie tr&*'
lesene giganti in cui sono posti due vasi a tol
cera -0inernente scolpiti ; nel"t tordii:e superior*
si trovano t::e frcandj" -finestre rettangolari. Lo
interno é a neveta unica con tre capoelle late
z'al.i per parte, *11ittiche, intercoin;nicanti o
inquadrate in uirrarcata a tutto sesto girata su
colonne corinr,ie in gJrani"to rosso. 11 so.f-0ittr:
é a botte scandito clai costoloni girati suller
lesene; é decorato da cornice a stucco. Al di
sopra dellraltare vi é Ia cupola a spicchi irn-
postata su quattro arcate a tlitto scsto. Lun1"r:
tutta la ehiesa corre un cornicione a mensc-rle
decorate, Ltaltare maggJiore sostenuto cla srli
colonne to::ti1i, -fastosamente baroccr:, c di po
l"i-croma csuberanza per'la varjct;l dcllr. piol-r'c
c clci marmi usati.

TIPOLOGIA EDILIZIA . CARATTERI COSTIìUTTIVI

PIANTA: Rettangolare a navata unica (nt,6gx37) con tre cappelle
laterali Ber parte.
CoFERTLIRB:.4 due falcie in coppi con sottostante volta a botte.

VOLTE o soLAI: \tolta a botte.

-ta'^""

r.€cNrcHE i{UnARrE: i.iUri portanti in mattoni pieni.

pavrygNrr: Interno: legno orig.; ingresso; pietra; sagrato: acciot
tqLa!g_
rlECoRAzroNr EsrERr{E, candelilri e medaS;'lioni ir:. pietra, capitelli e
jlnan'i_é:-*ù-_
DECOndZrlNr TNTERNB, $tUCChi e dipinti, COrniCi e balaUStrO in inar:ricr
alt.anq lnag$ior^e a ccrlc'irvre tÓrtjli jn na::mo.
ARREDAMENTI: /trrecli sacri in legno.

srRurruR' ro""r*oon;;* pi """ ;iti." " "*;;;. 
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VICENDE COSTRUTÎIYE . NCITIZIE STOf,TCO . CRITICEE'

Il 17.9.1675, la reggente l'laria Giova.nna Battista aveva inj-ziato i Lavori per La costruzione de11a chiesa con ta so-
vrintendenza di Antonio Bettino, plobabíle. costl,uttore del Convento deLl r Olatoteio. Nel 1679 lropera venne af-eidata a
Guarino Glrarini ' i1 cui psogetto é docuriîentato da numerosi dlsegrri. Dopo 1a rîorte det euarini ne1 1683, i tavori .lurîo
rlo Pîobabilnente continuati da1 luganese Michelangelo Gar.ove. Dalle notizÈÈ îaccolte ]îisutta che net 1ZO3 ta -eabbricr
eîa SI1A coperta e 1a edi"eicazione dla qupola assai avanzata; 1a g'uerna e lrassèdio del 1706 da parte dei .frarcesi ,
Provocarono I I arresto dei lavoli ed il consegnrente crollo ne! 1714, dovuto probabilmente arche a1la cattiva qualitù
dei nateriali. RePerÍti j. -fonali ed ini.ziati nuovanente i lavori, l:.eL 1722 la palte superstite detla chiesa venne igo-lata dal resto e adattata a tenpio "provisionale"; quindi si integrarono Ie fondazioni per eríge?e t" I edj.ficio neLti
nuove linee secondo i progetti di !'ilippo Juvatra, che ingfobavano le parîti g.rariaiane, Il. progetto dell- r altare nall,l
re,eretto tra il î697 ed i1 1703' fu di I'lichel-angelo carîove arche se ta tTadizione ne assegna i1 merito ad Antonio
Bertola da Biella.'; le sicerche del }IillqvharvÌo appurato che questo arehitetto i.nterîvenne solo nelLa.fase terninalr,,
ta chiesa andalra intarto Procedendo verso la giu.nzioue della pa?te nuova con 1a vecchia, gitrnzione che awenne nel. 17
sotto 1a direzione deLlring. Luigi Baxberís. lfel.l rultino quarto deL secolo si plocedette a qualchb.r lavoro, na not 12
Ie colonne del pîonao eîano aneora pz'Íve di capitelLi e copexte aLla meglio da una tettoiar e così pure la navata àpp
civa scissa in patti usnÌali. Nel 18?3 Giuseppe îatucchi fu invitato a ricostrire te cappelle ai lati d.eLt. I altare mà.rrl
re, terminate í1- 7.11.1824. Solo neL 1B34 Tafucchi poté intrappz'e.lieJe il conpletamento della tronte mrllendo le colo ,

ne di capitelli, senza riuscire ad ultj.nar1e. Da! 1844 al 1852, egli eresse anche la spazio4q sagrestia su tinec con-
Foîr0i al Piano de1 .Juvama.solo ne1 1891, snarriti ne1 f?atterdpo i disegni originali e riteíuio i1 pronao creazionc
del lalucchi ' Pot6 essere conpiuta, sotto la direzione di L'rînesto Ca,{usso, 1a fronte. Avevano cost ternine Le travaíl
te vicende costruttive deLla più anpia chiesa di Torino.

SISTEMA URBANOT

L,a 0hiesa cii Íiatr Filippo î'íeri,
)anistica a mag'lía ortogonale

con gli aAiac$ti ecli-Sj,ci Elrariniani, fastosi ed austerin rientra nella sistemazionr,ìtn.
d-ell t espansione verso su.d

N-APFoRTi AMBIENTAÙ:

La::-fabblica della chiesa nostra una saldezza di impianto ed una fantasia di ritrni che testirAoniano fa presenza .ruÀrl.
liana, r4entre 1a -Facciata classicheglliante ed i1 disteso spazio interno, la ricolLegano alla sensibilità juvarriana.
;e coloruie tortili detl' altare nagsiore sono attribuite alfa nano di l'lichelargelo Garove, per lranalogia con qur'll..
lellratrio del Palazzo Asinari dí SarÌ l4arzaro, posto pnoprio dinnarzi alla chiesa. l,ropexa si pxesenta comrnque omo.lr
lea nonostarite 1r apporto di diverse rnani e si inserîisce ne1 sistena guariniano di quesJli edifici della Torino s(,ict'ntr
3ca aventí îunzione di alta rappresentanza.

ISCRIZIONI . LAPIDI . STEMMI . GRAFFITI:

jul .fronte delltecii-ficio vi é lrey'pi$rafe:
'rT'emplum curialem s. Îrusebbi -hic in ipsis prCIpugnaculis VIX ir:.ae edi-ficatum -
It judico l)hil Juvarae an.l,lDr,r0],)(irill - pronao anxerunt an. i"iDCCUitXl{V -,Tosepus
narnrorea -0ronte excoluit aere suo an. IÌDCCUùXCI - XIV sacri principatus Leonis

obcamerae laben,
Delphinus sacerdos
}iITI II

corrui'L an. I\IDCCXIV
pietate insiflnj,s -
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